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LONATO, COMUNE VIRTUOSO 
CHE PAGA A CARO... PREZZO 
IL “PATTO DI STABILITÀ”

«Poter effettuare le 
opere pubbliche, oltre a 
garantire i servizi per la 
cittadinanza, creerebbe 
posti di lavoro e darebbe 
un impulso alla ripresa 
dell’economia». 

Ben lo sanno gli am-
ministratori di Lonato 
che spiegano come il 
proprio Comune appar-
tenga a quelli virtuosi, 
vanta cioè un bilancio in 
regola. 

Eppure, pur avendo 
denaro nelle casse, a cau-
sa del Patto di Stabilità, 
non è possibile effettuare 
lavori anche di semplice 
manutenzione. 

La “cosa”, creerà 
problemi ai cittadini, le 
condizioni delle strade 
andranno deteriorando-
si, gli edifici pubblici non 
potranno essere mante-
nuti in ordine. E questo 
nonostante i conti del 
Comune siano in ordine.

Lonato del Garda, chiede al 
nuovo governo (al momento di an-
dare in stampa ancora in alto mare) 
di poter finalmente fare investimen-
ti, di poter mettere in sicurezza gli 
edifici, di poter effettuare interventi 
antisismici presso le scuole. 

Alla nuova giunta della Re-
gione, chiedono di far sentire la 
propria voce e suffragare le esi-
genze dei Comuni, in particolare 
di quelli virtuosi. Altro tema da 
affrontare è quello del rilancio del 
turismo. Grazie alla Provincia, 
procedono spediti i lavori per la 
realizzazione della pista ciclabile, 

che attraverserà in lungo e in largo 
il territorio lonatese, mettendo in 
contatto anche paesi limitrofi. Un’i-
dea che al sindaco Mario Bocchio 
piacerebbe realizzare, è quella dell’ 
«albergo diffuso». Lonato, infatti, 
possiede immobili in differenti 

IL  BILANCIO 
È  IN  REGOLA, 
MA LA LEGGE 
IMPEDISCE 
DI SPENDERE IN 
OPERE PUBBLICHE
IL TESORETTO 
ACCANTONATO

Il sindaco di Lonato, Mario Bocchio
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zone strategiche. Alcuni edifici 
però, dovrebbero essere ristrutturati 
e a causa dei vincoli in atto per ora 
non è possibile.

Dopo l’adozione del Piano 
di governo del territorio, che man-
tiene «volutamente a crescita zero 
la volumetria sfruttabile rispetto 
al passato, contando sul fatto che 
non sia possibile ipotizzare per il 
nostro territorio, abitato oggi da 
ben 15600 residenti, un aumen-
to di popolazione oltre ai limiti 
fisiologici». L’Amministrazione 
punta sulle strutture sportive, sulla 
valorizzazione dell’ambiente con 
la splendida Rocca, il pregio della 
Fondazione Da Como; ancora, le 
produzioni di qualità, l’agriturismo 
e, non ultima, la vocazione turistica 
di Lonato del Garda.

Prestigio, allora, e maggior 
visibilità per l’insediamento che i 
Celti definivano «Lona», acquitrino 
o laghetto. 

È ampio assai il programma 
delle opere pubbliche in quel di 
Lonato del Garda per il triennio 
2012/2014.

 La Giunta guidata da Mario 
Bocchio si è distinta in questo set-
tore per una serie di interventi che 
hanno «migliorato l’architettura 
locale, sia del centro storico, sia 
delle zone periferiche. Si ricordino, 
ad esempio, i lavori di restauro in 
centro storico, che hanno cambiato 
faccia a una delle zone più frequen-
tate della cittadina, e altri interventi 
dedicati alla sicurezza sociale e 
legati alla viabilità. 

Ora il Comune guarda al 
futuro prossimo con il piano appo-
sito, pur vivendo in una situazione 
difficile sotto il profilo economico, 
al pari di quasi tutti gli altri Co-
muni, per via dei tagli sanciti e dei 
mancati trasferimenti». Le finanze 

sono, quindi, quel che sono, ma ciò 
non fermerà la Giunta dal compiere 
azioni volte a migliorare altre realtà 
composite del territorio lonatese. 
Tra le opere che si prevedono in 
progettazione, spicca ad esem-
pio la realizzazione di un nuovo 
plesso delle scuole elementari, da 
realizzarsi alla località Lazzaretto, 
sull’ex tiro a segno, per un investi-
mento complessivo che dovrebbe 
aggirarsi intorno al milione e 200 
mila euro. 

La ragione di questo inter-
vento, starebbe nel dare nuova 
linfa vitale all’altro e unico istituto 
delle elementari del capoluogo. 
Rispetto all’anno appena passato, 
sono stati stanziati oltre 100 mila 
euro per i primi interventi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria 
della Torre civica, interventi che 
poi proseguiranno con medesimi 
stanziamenti anche negli anni a 
venire; 400 mila euro sono stati 
destinati alle asfaltature, 100 mila 
per l’arredo urbano e 300 mila euro 
per l’illuminazione di alcune vie. 

In programma un’altra spesa assai 
corposa, visto che l’impegno è di 
950 mila euro, relativa ai nuovi 
tronchi delle fognature. 

In merito invece all’anno in 
corso, l’amministrazione lonatese 
intende investire 500 mila euro 
per ampliare il cimitero cittadino, 
il medesimo importo sarà stanziato 
per il depuratore della frazione di 
Centenaro, impegno finanziario che 
proseguirà anche nel 2014, anno in 
cui sono state spostate alcune im-
portanti sistemazioni. Ad esempio, 
restando nell’ambito della viabilità, 
la sistemazione di via Borgo Clio e 
la riqualificazione dell’ultimo tratto 
di viale Roma. 600 mila euro, in-
fine, saranno destinati, sempre nel 
2014, all’abbassamento del sotto-
passo di via  Prè con altri 600 mila. 
Sul tavolo ci sono anche 402 mila 
euro: una somma importante, che 
rappresenta l’importo complessivo 
dei lavori per la realizzazione del 
collettore fognario Est di Lonato, 
la rete che permetterà di collegare 
finalmente gli abitati di San To-

LA  MANUTENZIONE 
DEI  BENI  ARTISTICI 
E  DELLA  RETE 
STRADALE 
SONO  ALCUNI 
FRA GLI  IMPEGNI 
PRESI  DALLA 
NUOVA  GIUNTA
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maso, Monte Semo, Brodenella e 
Brodena.

Un’opera importante e attesa 
da tempo, per realizzare la quale, 
però, l’Amministrazione comunale 
ha scelto la strada della negozia-
zione: niente bando di gara, ma 
una aggiudicazione col criterio del 
prezzo più basso mediante offerta 
a prezzi unitari.

Le proposte economiche do-
vranno arrivare entro aprile, mese 
in cui si chiuderà anche l’ultima 
proroga dell’asta per la presen-
tazione delle offerte relative alla 
vendita del campo sportivo di viale 
Roma. I 10mila metri dell’area 

sono messi sul mercato a circa due 
milioni. 

Una clausola specifica inse-
rita nel regolamento prevede però 
che il terreno venga consegnato 
all’acquirente solo dopo che il Co-
mune avrà realizzato il campo so-
stitutivo nel nuovo Centro sportivo 
che l’ente locale ha già progettato e 
collocato, per ora metaforicamente, 
alla Bettola.

«Poter effettuare le opere 
pubbliche, oltre a garantire i servizi 
per la cittadinanza, creerebbe posti 
di lavoro e darebbe un impulso 
alla ripresa dell’economia - af-
ferma il sindaco -. Speriamo che 

da Roma arrivino novità positive. 
In fondo chiediamo solo di poter 
spendere i nostri soldi per le opere 
e gli investimenti, come la messa 
in sicurezza delle scuole. Oggi è 
tutto bloccato dai vincoli del Patto 
di stabilità. Inoltre attendiamo i 
dati relativi ai trasferimenti statali, 
perché senza quelli siamo bloccati 
nell’approvazione del bilancio di 
previsione 2013». 

Lonato ha accantonato oltre 1 
milione di euro per investimenti. In 
tesoretto che risolverebbe davvero 
molte situazioni oggi in bilico.

Wilda Nervi

LA  VENDITA 
DEL  CAMPO 
SPORTIVO 
RIMETTEREBBE 
IN  CAMPO 
DUE  MILIONI 
DA  INVESTIRE 
SUL  TERRITORIO

TECNOTAGLI CENTREDIL
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Scopri tutto quello
che ogni giorno possiamo offrirti,

oltre al muro...
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www.centredilspa.com


